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Quanto vale davvero l’articolo 18?

Secondo il governo l’abrogazione dell’articolo 18 ridurrebbe lo spread tra Btp decennali e Bund tedeschi di 200 punti. Secondo uno studio pubblicato da
Adapt (l’associazione studi italiani e comparati fondata da Marco Biagi) la riduzione dello spread con molta probabilità non arriverebbe a 10 punti, visto
che il varo della riforma del lavoro in Spagna, che ha ampliato molto la flessibilità, anche in uscita, dei lavoratori, ha avuto come conseguenza la riduzione
di soli “sei miseri punti”. Ai due economisti autori dello studio, Francesca Fazio ed Emanuele Massagli, si unisce anche l’associazione dei consulenti del
lavoro, che sostiene che il vero nodo è il costo del lavoro. Un esempio per tutti: per garantire un netto di 1236 euro a un lavoratore il datore di lavoro deve
spenderne 2648, corrispondenti al 114,22% in più.

Il governo sostiene che l’abrogazione dell’articolo 18 invoglierebbe gli investitori esteri ad operare nel nostro Paese, e ci renderebbe comunque più
credibili in generale agli occhi dei mercati. Ma sono in tanti a dubitare che si possa attribuire così tanta importanza al ruolo giocato dall’articolo 18. Il
direttore generale della Banca d’Italia Fabrizio Saccomanni ha detto ieri che l’articolo 18 “non è il nodo” della riforma del mercato del lavoro “ma ci sono
problemi di carattere generale sul funzionamento del mercato che devono essere affrontati in maniera più organica”.

A Bologna avvocati, ricercatori e docenti hanno lanciato un’iniziativa a favore dell’articolo 18 e per smentire “il falso luogo comune secondo cui in Italia non
si può licenziare”. Il suddetto articolo, secondo i promotori dell’iniziativa, Alberto Piccinini e Antonella Gavaudan, serve invece a far sì che “i lavoratori
possano tenere la testa alta e rivendicare i loro diritti” in caso di licenziamento ingiusto.

I sindacati fanno muro, questo è noto, contro l’abolizione. Ma questa volta sono in ottima e variegata compagnia. Difficile, questa volta, tacciarli di
“oscurantismo”.
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